
 

 

Regolamento sull’uso responsabile dell’Intelligenza Artificiale  

(ai sensi del Regolamento UE 2024/1689 – AI Act, del GDPR, della legge 132/2025 e delle Linee 

guida del Ministero dell’Istruzione e del Merito) 

Il presente Regolamento costituisce il livello operativo e verificabile della governance 
dell'istituto in materia di tecnologie emergenti.  

 

TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI E QUADRO NORMATIVO 

Art. 1 – Finalità e Obiettivi 

Il presente regolamento disciplina l’uso dell’Intelligenza Artificiale (IA) all’interno dell’istituzione 
scolastica, garantendo un utilizzo etico, sicuro, trasparente e conforme alle normative vigenti       

(AI Act,GDPR e Codice Privacy).  Gli obiettivi primari sono:  

 Garantire la tutela della privacy e la sicurezza dei dati personali di tutta la comunità 
scolastica.  

 Definire procedure operative, ruoli e responsabilità chiare nella didattica e nella 
gestione amministrativa.  

 Promuovere l'alfabetizzazione digitale (AI literacy) e la formazione continua di personale 
e studenti per un uso consapevole.  

 Prevenire i rischi legati a manipolazione, plagio, disinformazione e pregiudizi algoritmici 
(bias).  

Art. 2 – Quadro Normativo di Riferimento 

Il Regolamento è fondato su un quadro normativo stratificato, elencato in ordine gerarchico:  

1. Regolamento (UE) 2024/1689 (AI Act): con particolare riferimento agli obblighi di AI 
literacy (art. 4), al divieto di pratiche a rischio inaccettabile (art. 5) e agli obblighi per i 
sistemi ad alto rischio in ambito educativo applicabili dal 2 agosto 2026.  

2. Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e D.Lgs. 196/2003 (Codice Privacy): per la disciplina 
del trattamento dei dati personali, con focus sui principi di privacy by design e by default 
(art. 25) e sulla valutazione d'impatto (art. 35).  

3. Legge 23 settembre 2025, n. 132: provvedimento italiano in materia di IA, riguardante i 
principi generali (trasparenza, sorveglianza umana), l'accesso dei minori (art. 4) e la 
tutela del diritto d'autore per il contributo umano originale.  

4. Decreto Ministeriale n. 166 del 9 agosto 2025 (MIM): Linee guida per l’introduzione 
dell’IA nelle istituzioni scolastiche.  
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5. Legge 13 luglio 2015, n. 107: disposizioni sull'autonomia scolastica e la gestione del 
PTOF.  

Art. 3 – Ambito di Applicazione e Definizioni 

Per “Intelligenza Artificiale” si intendono sistemi informatici in grado di analizzare dati, generare 

contenuti, prendere decisioni o supportare attività umane con vari livelli di autonomia, inclusi 

machine learning, Large Language Models (LLM), sistemi generativi di testi e immagini. 

Il regolamento si applica a tutto il personale docente e non docente, agli studenti e alle famiglie,  

nell’ambito delle attività didattiche e amministrative della scuola. 

Art. 4 – Principi generali 

L’uso dell’IA deve rispettare i principi di trasparenza, sicurezza, equità, inclusione e tutela dei 

diritti fondamentali.  L’IA non può sostituire il ruolo educativo e valutativo del docente. L’adozione 

di strumenti deve essere coerente con il PTOF e con il Patto Educativo di Corresponsabilità.        

Sono vietati usi che generino discriminazioni o condizionamenti indebiti. 

TITOLO II – RUOLI, RESPONSABILITÀ E ORGANIZZAZIONE 

Art. 5 – Il Dirigente Scolastico 

Il Dirigente Scolastico è il responsabile primario della governance dei sistemi di IA adottati 
dall’istituto. In particolare:  

 Garantisce le condizioni organizzative e verifica la conformità normativa degli strumenti 
adottati a livello istituzionale.  

 Promuove la formazione obbligatoria sull’AI literacy per tutto il personale.  
 Individua figure di riferimento interne  (Animatore Digitale, Commissione Innovazione) 

per il coordinamento delle attività legate all’IA.  
 Coinvolge il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) e il Data 

Protection Officer (DPO) per le valutazioni di sicurezza e privacy.  

Art. 6 – I Docenti 

I docenti mantengono l'esclusiva prerogativa del ruolo educativo e della decisione valutativa. 
Nello specifico:  

 Definiscono e comunicano chiaramente agli studenti, prima di ogni attività, se e in quale 
misura l’uso della GenAI è consentito o vietato.  

 Assicurano la supervisione e l'intervento umano in ogni fase del percorso di 
apprendimento.  

 Verificano l'accuratezza dei contenuti generati dall'IA quando utilizzati come supporto 
alla didattica.  

 Scelgono strumenti coerenti con il PTOF che non generino costi aggiuntivi non approvati 
per le famiglie.  

Art. 7 – Il Personale ATA (Amministrativo, Tecnico, Ausiliario) 

 Gli strumenti di IA possono essere utilizzati per supportare le attività organizzative e 
amministrative della segreteria, a patto di rispettare rigorosamente le norme sulla 
sicurezza dei dati.  

 È vietato l'uso di sistemi di IA per l'adozione di decisioni automatizzate che abbiano 
conseguenze dirette sulla carriera degli studenti o sul rapporto di lavoro del personale 
senza una reale supervisione umana.  



 La responsabilità legale e di contenuto dei documenti amministrativi prodotti resta in 
capo alla persona fisica che li firma o li elabora.  

Art. 8 – Gli Studenti e le Famiglie 

 Gli studenti utilizzano gli strumenti di IA esclusivamente per fini educativi e sotto la 
guida dei docenti.  

 Hanno l'obbligo di dichiarare in modo trasparente l'uso della GenAI nei propri lavori 
(secondo le modalità dell'Art. 9).  

 Devono verificare l'accuratezza delle informazioni ottenute tramite IA e si assumono la 
piena responsabilità del contenuto finale del proprio lavoro.  

 Limiti di età e consenso (ai sensi dell’art.4 della legge 132/2025): 

- Età minima per consenso autonomo 14 anni 
- In linea con il dettato normativo nazionale, l'accesso e l'utilizzo dei sistemi di IA da parte 

di studenti minori di 14 anni richiede obbligatoriamente il consenso espresso ed esplicito 
da parte di chi esercita la responsabilità genitoriale. Pertanto, l'uso autonomo di 
piattaforme d'istituto basate su IA è interdetto a tutti i minori di 14 anni sprovvisti della 
formale liberatoria. Le famiglie collaborano attivamente con la scuola monitorando l'uso 
di tali tecnologie anche al di fuori dell'ambiente scolastico 

TITOLO III – DIDATTICA, VALUTAZIONE E DICHIARAZIONE D’USO 

Art. 9 – Modalità di Dichiarazione dell’Uso dell’IA 

 In assenza di indicazioni contrarie del docente, la dichiarazione è sempre obbligatoria se 
l'IA ha contribuito alla produzione del contenuto finale.  

 La dichiarazione deve indicare lo strumento utilizzato, la fase del lavoro (es. ricerca 
fonti, correzione bozze, traduzione) e le modalità di rielaborazione autonoma. Può 
essere inserita in calce al testo scritto, nelle note di una presentazione o resa oralmente.  

 L'uso dichiarato non costituisce elemento di penalizzazione, ma è condizione di 
trasparenza. La valutazione terrà conto del valore del contributo umano originale.  

Art. 10 – Uso nelle Attività Valutative e Plagio 

 Nelle prove scritte e grafiche svolte in presenza, l'uso della GenAI è tassativamente 
vietato, salvo esplicita e preventiva autorizzazione del docente per finalità inclusive o 
didattiche specifiche.  

 L'impiego di strumenti di IA volto ad automatizzare interamente o parzialmente tesine, 
compiti o verifiche presentandoli come integralmente propri configura l’uso non 
dichiarato. Tale condotta è considerata plagio e costituisce violazione disciplinare 
sanzionabile ai sensi del Titolo V.  

TITOLO IV – PRIVACY, SICUREZZA E VALUTAZIONE DEI RISCHI 

Art. 11 – Protezione dei Dati Personali 

 È fatto assoluto divieto di inserire nei prompt di sistemi di IA generica di uso generale 
(es. ChatGPT, Copilot) dati personali, sensibili, biometrici, immagini o codici fiscali di 
studenti, docenti, personale ATA o terzi.  

 L’adozione di piattaforme di IA a livello istituzionale richiede la preventiva verifica di 
conformità del DPO, la sottoscrizione di accordi di trattamento dati ai sensi dell'art. 28 
GDPR con i fornitori e, se applicabile, l’esecuzione di una Valutazione di Impatto sulla 
Protezione dei Dati (DPIA).  

 Le informative destinate alle famiglie devono utilizzare un linguaggio chiaro, semplice e 
accessibile.  



In conformità alle prescrizioni del Regolamento europeo sull'Intelligenza Artificiale (AI Act), 
l'Istituto mappa e classifica formalmente i sistemi di IA adottati nei processi didattici e 
amministrativi secondo i livelli di rischio normati: 

Rischio Inaccettabile: Sistemi tassativamente vietati all'interno dei locali scolastici e dei servizi 
di rete dell'istituto, inclusi i sistemi volti al riconoscimento delle emozioni o alla sorveglianza 
biometrica non autorizzata.   

Alto Rischio: Sistemi algoritmici o software impiegati per scopi di valutazione del rendimento 
scolastico, ammissione, assegnazione dei percorsi formativi, monitoraggio d'esame o gestione 
amministrativa delle carriere e del reclutamento del personale.   

Rischio Specifico di Trasparenza (Rischio Limitato): Sistemi di IA generica (LLM) o chatbot 
destinati alle relazioni con il pubblico. Richiedono l'assolvimento dell'obbligo di trasparenza e 
l'esplicita avvertenza all'utente circa la natura artificiale dell'interlocutore.   

Rischio Minimo o Nullo: Correttori ortografici, filtri antispam per la posta istituzionale e 
traduttori linguistici d'uso ordinario.   

Art. 12 – Protocollo per Sistemi ad Alto Rischio: FRIA, DPIA e Consultazione Preventiva 

L’adozione di piattaforme di IA a livello istituzionale richiede la preventiva verifica di conformità 

del DPO e la sottoscrizione di accordi ex art. 28 GDPR con i fornitori. Per i sistemi classificati ad 

alto rischio ai sensi dell'art. 27 dell'AI Act, l'Istituto introduce i seguenti adempimenti vincolanti:   

Esecuzione della FRIA integrativa della DPIA: Ciascun sistema ad alto rischio sarà sottoposto a una 

formale Valutazione dell'Impatto sui Diritti Fondamentali (FRIA - Fundamental Rights Impact 

Assessment). Tale valutazione deve essere indissolubilmente e sostanzialmente integrata 

all'interno della Valutazione di Impatto sulla Protezione dei Dati (DPIA) redatta ex art. 35 GDPR.   

Attivazione della Consultazione Preventiva: Qualora gli esiti congiunti delle valutazioni FRIA e DPIA 

evidenzino la persistenza di un rischio elevato o non pienamente mitigabile per le libertà 

fondamentali e la riservatezza degli interessati (studenti, famiglie, dipendenti), il Dirigente 

Scolastico è tenuto ad avviare la procedura di consultazione preventiva con l'Autorità di controllo 

preposta, sospendendo il dispiegamento del sistema.   

Le informative sulla privacy destinate alle famiglie espliciteranno in modo semplice e accessibile 

le caratteristiche operative e le tutele individuate in tali valutazioni d'impatto.   

 

Art. 13 – Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) 

L’introduzione e l’estensione dei sistemi di IA nelle procedure scolastiche devono essere integrate 
nel Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) d’istituto, in collaborazione con il RSPP, valutando 
specificamente:  

 I rischi di cyber-sicurezza e vulnerabilità dei dati.  
 I potenziali impatti legati allo stress lavoro-correlato per il personale docente e ATA 

derivanti dall'automazione o dai carichi di controllo dei sistemi.  



TITOLO V – PRATICHE VIETATE E SANZIONI 

Art. 14 – Pratiche Assolutamente Vietate 

In conformità con la normativa europea e nazionale, sono vietate all’interno dell’istituto le 
seguenti pratiche:  

1. L'uso di sistemi di IA volti al riconoscimento o al monitoraggio delle emozioni degli 
studenti in contesti didattici o scolastici.  

2. Sistemi di categorizzazione o sorveglianza biometrica non autorizzati.  
3. Profilazione comportamentale degli studenti non esplicitamente normata o priva di 

consenso.  
4. La generazione e la diffusione tramite IA di contenuti discriminatori, offensivi, violenti o 

lesivi della dignità umana.  

Art. 15– Sanzioni Disciplinari 

Le violazioni del presente regolamento (tra cui il plagio da IA, l'uso non autorizzato in sede 
d'esame o la condivisione illecita di dati personali) saranno gestite secondo i criteri di 
proporzionalità e gradualità in conformità con:  

 Per gli studenti: lo Statuto delle studentesse e degli studenti (DPR 249/1998) e il 
Regolamento di Disciplina interno.  

 Per il personale docente e ATA: i rispettivi CCNL di comparto e la normativa sul pubblico 
impiego.  

TITOLO VI – MONITORAGGIO E AGGIORNAMENTO 

Art. 16 – Revisione Periodica  

In linea con la rapida evoluzione tecnologica e normativa (scadenze progressive dell'AI Act e futuri 
decreti della L. 132/2025), il presente Regolamento è sottoposto a revisione e aggiornamento con 
cadenza annuale, in coincidenza con l'aggiornamento del PTOF. Il Dirigente Scolastico, sentito il 
Collegio Docenti, il Consiglio d’Istituto e il DPO, ne valuta l'efficacia sul campo.  

Art. 17 – Entrata in Vigore 

Il presente regolamento entra in vigore 15 giorni dopo la sua pubblicazione all’Albo Online 
dell’Istituto.  

 

       Il Dirigente Scolastico 

                                                                                                         Prof.ssa Maria Luisa Buono 
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		2026-07-21T12:45:32+0200
	MARIA LUISA BUONO




